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i e nel laboratorio verà 
lo suo, il quale ‘ naturalmente si spa- 
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- L'anlobiografia: di Tita: Marion. 


Separazione dolorosa 

demmo il Dodismalu; 
all accorgemmo già di 
meli presi in mezzo, Si vedevano gli 
iustriaci che ci seguivano ed altri che 

i venivano da Selez. ; x 
S: stabilì di separarci e ci beciam-| 
mo, augurandoci tempi migliori. A me 
diedero a compagni Silvio Andreuzzi 
è Vico Michelini; Tolazzi, Ciotti e Gior- 
dani assieme ; gli altri cinque o sei a 
gruppi. Zacche e Gio. Michelini si fer- 
| masono col vecchio Andreuzzi che na- 

Vo scosero in una grotta, 

A notte alta arivammo al Meduna 


“i ;n uno stavolo detto Dal Flur, ove tro- 


 vnmodi nuovo Tolazzi, Ciotti e Gior- 
3 dani. lo mi misi con questi, perchè 
Vico e Silvio ritornarono a Navarons; 
e guadammo il Meduna-portandoci su- 
gli stavoli sopra Medun, dove ci sof- 
fermammo un paio di giorni. 
Giordani si abbandonò e restammo 
soli Tolazzi, Ciotti ed io. 
Si aveva sentito che una Banda si 


{ora mossa da S. Daniele il giorno fi 


+ novembre, e quindi il nostro proposi. 
{to era di raggiungerla. Intanto, conve- 
‘i niva nasconderci per non cadere nelle 
di austriaci, e 
si stabili di scendere alla Bassa. 
Ripassammo una notte fl Meduna e 
ci riparatnmo in un .cosolare presso 
Navarons attendendo aiuti &d Infor- 
mazioni da Montereale dal fratello del 
Giotti; ma questi ‘si lavò le mani, 
mandandoci a dive che se si poteva 


3 ci salvassimo. 


+ Laceri, sporchi, affamati, discen- 

‘ demmo una notte a Fanna; e raggiun- 

i vommo la fabbrica di mattoni’ della 
fimislia Marchi a qualche centinaia 

i di metri sulto il paese. Io conosceva 
Vincenzo” Marchi e mi si diede inca- 
rico d'andarlo a trovare, perchè ci for= 
nisse di vestiti e da mangiare. 


Dui monti alla pianura 
Pra forse un'ora di notte ed entrai 
nella farmacia di cui era proprietari 
una sorella del Marchi ; questa era ivi 
pae il fratel- 


ventò e mi promise tutto. 

Ritornai alla fabbrica, ma il Tolazzi 
e il Ciotti non si accontentarono di- 
cendomi che jo doveva stare a Fanna 
finchè il ‘Marchi non avesse a_ tutto 
provisto. & 
“ In mezzo agli austriaci dovetti quiu- 
di recarmi di nuovo dal Marchi, il 
uale mi presentò una personi dicen- 
lomi che questa ci avrebbe portati 
ogtticosa; fo condussi costui dal To- 
Inzzi e dal Ciotti; e dopo egli se ne 
ritornò in paese. Passarono due ore 
di ansia quand» finalmente ta persona 
indicata ritornò portando qualche cosi 
mangiare e dite capelli. fra serapri: 
notte. Scondemmo ad un paesello che 
mi parve fosse Basaldella; facemmo 
attaccare una carretta ed arrivammo 
sull'alba a Cordovado, 


L'energia della disperazione 


I Tolazzi ed il Ciotti conoscevane 
i giovani Freschi di quel paese. En- 
trammo in una osteria, mandando 1 
chiamare uno dei Fresch'; ed intanto 
si ordinò che ci preparasser. il caffè 
L'oste non trovava mai dritto ad ap- 
prontario, andando su e giù per Ja 
cucina come unò smemorato. Final- 
mente ci Si avvicinò dicendoci che ls 
vigilia era stato pubblicato lo stato 
d’assedio anche colà e ch'egli era ob. 
Dligato a denunciare il nostro arrive. 
Tolazzi (forse preparato dallo stordi- 
mento dell'oste) rispose ingenuamente 
che ciò pur facesse ma che intanto vi 
preparasse il caffè. L'oste parve come 
rassicurato; ma quando passò nella 
retrocucina, il Tolazzi lo seguì e noi 
dietro. I Tolazzi estrasse il revolver 
dalla giacca, e fatto cenno all’oste 
spianandogli l’ arma, gli sussurò pian 
piano: 

+ Niente di quell’affare, niente de- 
nunzie, 

Mi ricordo sempre l'impressione «li 
quel malcapitato. 

Ah niente: niente — borbottava egli 
quasi terrorizzato. 

: Fu un momento; ma poi mi parve 
«che l'uomo si rinfrancasse subito. Già 
tre brutte faccie cme le nostre; questi 
si; ma amici dei conti Freschi.... i pa- 
droni del paese...; poi quegli argo- 
menti, devono averlo convinto cin 
era... in buona compagnia. Diffatti. 
uno dei Freschi arrivo subito dopo. 

Se non erro, era stato compagna 
d'armi di Toluzzi e di Ciotti nella 
campagna del 1860. Ci fece i compli- 
menti; intavolò un discorso qualunque 
e c’invitò a seguirlo nel suo palazzo 

Ho sottomano lo requisitoria pei 
tatti del 1864; rilevo pur troppo che lr 

ità giudiziarie di ‘allora ven- 
nero a conoscere tutto. It nostro com- 
pagno Guglielmo Andreuzzi un gio- 

vane fidatissimo ‘nei preparativi, e 

anche il Giordani pin troppo pale- 

sarono tutti i nostri passi, e quanti 
ebbero rapporti con noi caddero nelle 

unghie dell’ Austria; ma il‘ fatto di 

Cordovado: nessuno lo conobbe e il 

povero oste si sarà un po’ alla volta 

rinfrancato dello stato d'assedio, della } 

spianata del revolver di' 'folazzi e 
della nostra poco simpatica visita 
attuttina di quel giorno. 


Dai conti Freschi potemmo lavarci, 
pettinarci vederci e cambiare alquanto 
di vestiti, Ci esaminammo a vicenda, 
'Polazzi sembrava un me 
mente ; Ciotti ua fattore di campagna; 
ed io?.. A me pareva di essere un 
qualche cosa di mezzo tra il fi i 
€ il viaggiatore di commercio... 

In casa d° un amico pauroso 

Già, io comiriciavo a capire chein 
tre eravamo troppi; si dava: nell’oc- 
chio e i miei-compagni me lo fecero 
capire. 

In mezzo alla campagna raggiun- 
gemmo il Tagliamento. Passammo 
sopra una barca. Essi dissero di re- 
carsi ad. Udine, dandoci la parola di 
trovarsi a Tarcento: per unirci -al- 
l'altra Banda; se fosse stato il ca: 

L'altra banda invece; dopo essersi 
riunita a S. Daniele il.giorno 6 e dopo 
arrivata a Moggio e quindi a Illeggio 
si era sciolta! Aveva un amico, Giu- 
seppe Vau, a Pozzecco e quivi mi 
diressi. Era senza denaro. Arrivai vers » 
le due dopo mezzogiorno, ed entrai in 
cucina, dove ero stato ancora; trovai 
la di lui moglie ed un prete, triste 
iucontro; mi feci conoscere, gene- 
rando alla signora uno spavento da 
non dirsi. È . “ 

Arrivò intanto il Vau. che voleva 
farmi partire subito spaventato anche 
lui. Ma io non volli muovermi, tanto 
avevo bisogno di riposarmi qualche 
ora tranquillo; e finalmente, manifè- 
statogli che mi sarei - portato a Pa- 
gnacco, in una palazzina deserta dei 
Miecheloni, miei! vecchi conoscenti, 
egli si indusse a venire ad Udine, per 
avvisare mio fratello Grisostomo della 
mia venuta colà. Mi accompagnò col 
cavallo finoa un certo punto e mi diede 
alcune indicazioni sull’itinerario ch'io 
dovevo: percorrere. a 

Nel proposito di non arrivare che 
a notte fatta a Pagnacco per non la- 
seiar taccie di me, camminai per fe 
campagne prendendo a punto fisso la 
frazione di Brazzacco di Sotto, paese 
clin conosceva per aver passati al- 
cuni autunni dei miei primi anni con 
uno zio (Antonio Colmano, già agente 
dei conti Brazzà. Entrai in un'osteria. 
Mi ricordo che era giorno di festa; 
aveva incontrato alcuni contadini della 
fattoria e ne vidi qualcuno anche în 
quella stanza ; mi assicurai di avere 
anche un'altra strada per fuggire, 
caso mai m'avessero subodorato, e mì 
parve d'aver allontanato per il mo- 
mento il pericolo, sapendo di essere 
alguanto fontano. dai. luoghi dove la 
Banda nostra si ere aggirata. 

L'incontro col fratello. 

Era alquanto sera quando m'allon- 
tanai dirigendomi a Pagnacco vd ar- 
rivai a notte fatta. Incontrai il fra- 
tello Grisostamo che nella sua piccoli 
testa mi uccolse con l'esclamazione 

— Macaco ! 

Già nella sua testa bisognava essere 
imbecilli, a enrrere quella sorte. Im- 
becilti ? ...Surà vero ?... potrebbe anche 
esserlo. Nessuno più si ricorda di noi. 
Io non son più capace di mantenere 
la mia famiglia. Quelli che adoravano 
l'impero, sono ai pè ambiti posti del 
bezto regno... Iy però non mi sono 
mai pentito d'aver fatto quello che 
ho potuto per il mio paese. 

Seppi che il moto rivoluzionario 
aveva abortito e che quindi era ne- 

i ‘e il Po. Stetti cinque 
o sei giorni chiuso attendendo il pas- 
saporito che non veniva ; e purlroppo 
mi accorsi anche che più di uno co- 
nosceva il luogo del mio rifugio. 


Un buon sacerdote. 

Ai Rizzi «di Colugaa era un Cappel- 
Jan: (Don Valentino Celledoni), amico 
di mio zio prete e mio buon cono- 
scente. 

AI contadino che mi portava da 
mangiare, dissi che partiva e  partii. 
In mezzo ai campi, avendo perduta 
le direttiva, ivai presso la porta 
Villalta in Udine, rifeci il cammino e 
arrivai a casa del Cappellano, il quale 
mi accolse a braccia aperte. 

ll buon prete andava ogni giorno 
ad Udine per trovarmi quel benedetto; 
passaporto. Un di, alla fine (dopo sei 
u sette giorni), arrivò dicendomi chel 
tutti i miei compagni si erano'salvati 
saltando la frontiera, e che io solo 
evo il ritardatario a metterthi in'salvo. 

Ma passaporto ”.. 
ente. è 

Compresi l'antifona e decisi d'an- 
davinene. 

Pre Valentino mi diede un libro e 
fa sua ‘benedizione. 

In viaggio con la paura. 

Era il 25 6:26.novembre Mi diressi 
alla stazione di‘Pasian Schiavonesco, 
dove presumibilmente non avrei in- 
contrato gendarmi, Arrivai e chiesi 
biglietto per Padova; avevo fisso in 
capo di trovare quivi facilmente a- 
dito al passaggio del Po, come aveva 
fatto la prima voltà. 

Mi disse il capostazione, che -di- 
stribuiva anche i biglietti, che ci vo- 
leva più d'un quarto d’ora, ed es- 
sendomi per un momento allontanato, 
ini fece chiamare nel gabinetto, do- 
mandandoini la destinazione. 


Non so:se fosse’ una illusione, mar 


so ch'egli mi squadrò da capo. alle 





Mi pille:che potesse ossere: il set- 
timo 0 l'ottavo giorno 


separazione «sul Dodigi 


scarpe @ poi si’ mise.a telografar 
Circostanza questa che mi mise ha- 
inte in una forte apprensione. 
‘sémpre 


childis'e.. 





a o, e qui com 
vedere le’ facce poco rasi a 
geridiiini e dei polizzotti. A P. 
denoné, meglio ancora, fuceva finta 
di leggere sul libro che ni’ aveva dato. 
Pre Valentino, ma quello che si ‘dice 
proprio paura incominciò ad’invader 
mi proprio alla stazione di' Trevi; | 
‘I poliziotti entravano ed. uscivano 
degli ‘scompartimenti, e feci proposta; 
ili scappare appena arivassi a Mestre 
dove si' doveva aspettare per oltre un: 
ora-il'trenò di Venezia : 
Arrivai a Mestre. > . 
i erano: molti vettutali sul .piaz- 


nti 


Vi e 
zaie. Già il pericolo acirisce. 1 ‘intel. 
letto Diedi-un occhiata alle fisurib 
mie'di costoro, e mi' avyicinai ad'ùno: 
chiederidotili- di fare-uha ‘trottata“alla 
città. Aveva”trovato il mio ud) 

Gli ‘d'ssi‘che per un gr: 
della mia vasa (era pure udi' speci 
di ‘commessò* avrei - dovuto- tr" 
varmi nel domani a Ravén i 

n‘alfire ‘dice 

di“ire; chie cavi uto 
andarvi per mare magari con Uiia 
gondola e via via. ” 
> IF-vetturale : mi. guardò - in. visò; 
certo mi indovinò e .non mi' rispose: 
altro che questo: i 
No per mar, ma per terr: ti 
e mi:fece in brevi parole ?° itinetàtio; 
Attaccò un buon cavallo e via. non 
mi ricordo più per quali paesì: Mità; 
Dolo... e arrivamno a Piove di Sano: 
Forse perchè m° interessava ® fargli 
conoscere che doveva adempiere fé 
delmente l'impegno assuritò, ‘qualche 
cosa gli palesai dell’essere mio € 
‘del'pericolo: chè correva. H: midi 
riga forse si.impressionò un po’ trop: 
po; fatta egli è che ad ogni, ste 
egli voleva bere ed' io lasciai È 


CIVIDALE . - 
E. disseppellimento del cui 
daveri — Fecovi le dichiarazioni 
rilasciate da chi più d'ogni altro potevi 
constatare’ quanto ci fosse di vero 
nella pubblicazione del Fprumji 
circa la esumazione dei cadaveri. 
Chiamato nell'ufficio municipale 
di Cividale .20 febbraio alle ore 40. 
Cantarutti Leonardo custode dei 
mitero Monumentale a analoga do: 
manda risponde ; e 
« Non -è ‘mai successo che si abbiano dis 
seppelliti cadaveri con le caraì addosso, 6 
nou è ver, che siano stati portati nell’ os- 
sario 0584° dissopolte rivestito di carne: 
Tanto perla pura verita. Letto conf 


mato sottoscritto. 
f. Cantarutti Leonardo 


I dott. Alfredo Mazzocca, ufticiale ,sani- 
tario, dichiara che non è a sua conoscenza 
che fossero dissopolti ca:laveri con carng ad- 
rosso; 0 che egli ha assistito al disseppel- 
limento del cadavere det dottor Fanna ch'era 
completamente distrutto. 

f. Dottor Alfredo Mazzocca 

Olivo Giaseppe «li Gio. Butta, seppellitore 
nel Cimitero Maggiore, dichiara che non fu- 
rono mai disseppelliti cadaveri con carni ad- 
dosso, bensì con. vestiti nom ancora consu- 
mati, e con cappslli. Per accertarsi 
sti atti basta a ber a visicare I" 

e non si sentono vdori 0 che in ogni caso 
avrebbe avvertito. Letto, confermato e sot- 
tuscritto, , 

f. Olivo Giuseppe 

Jo sotioscritto, avendo assistito ali' esuma- 
zione di ‘cadaveri seppelliti pel cimì- 
tero niaggiore; constatai sempre clie le ossa 
orano affatto spoglie di carne e non tra- 
mandavano messuo odo! Avendo pui ri; 

itamente visitato l' ossario, dove i 

averici, vengono trasportati, V 

a le ossa affatto nette di castle ; 
essun odore di carse in putrefa- 
ava. 

a uiceria messa in giro di resti di carne 
trovati esumando | culeveri, è derivata 
(così la spioga il custo iv dol Cimitero) dul- 
l'avere certo Nnino visto un batuliolo sotto, 
i resti cadavorici, è credutdio carnu, men-| 
tre poi iu veriticato chs non erano che piume 
di un cuscino chie era stato messo ai capo 
del defunto. 

. Ing. M. del Fiorentino 

Nella mia qualità ili Ulticiale Sanitario lio 
assistito a varie e-umazio 1 Ordinari» net 
Cimitero Maggiore e non ho mai rilevato 
ili carni musco i 0 
resti di visceri, noi resti insepolti. 

f. dott. Francesco Aceordini 

Fa dato ordine al sig: Sanitaro rlott. Al- 
tredo Muzocca, che, assiomi ail’ Ingegnere 
Municipale ‘ed al Custode det Cimitero, vi- 


- |sitassero- l'-ossieio per constatare se da qu 


sto emanino odori, e ili presonziare qualche 
esumazione per slatare |’ impressione del 
pubblico, che. può essere avvenuta: por" pub: 
blicazioni di giornali, — 6 di riferire 


itio 


un::SUo; amico - a vvezzi 


AI par) 
a:Queste’ cose: arriverammo, come|” 


dissi, a Piove; Certo, egli deve aver 
fatto conoscere qualche:cisa delle:sue 
‘impressioni anché.a quell’iamico.; tanto 
è vero che costui finìcol dire chenob 
si impegnava di-condùrmi al sicuro. 
:. Mi condusse invetè dia un . nolleg= 
giatore di cavalli: Anche: a : questi-il 
mio vetturale disse! qualche cosa pet- 


chè costui venne:da::mé.. per vedere|y 


cosu poti dargli. Aveva solo dieci) 
‘marenghi ii tasca e gliene offersi.tre, 
poi quattro; ne: volle-cinque.e si. do- 
veva partire prima di giorno. Intanto 
miyfece riparare -nélla «stalla,» Mon- 
ammo verso: le quattro: e avergli 
detto qitalche cosa, ripeto, il mio vet- 
turale, perchè quel: noleggiatore; .per 
‘tutta :la strada; non -féece:che: ripeter- 
mi le sue:bravure:per:la emigrazione, 
ma-.concludéndo sempre :che' se per i 


caso dei'casi ci fosse toccato un ae-|!! 


idente e avessimo trovato i gendarmi, 
essi poi sempre: corifessato che 
lui. miavrebbe trovato accidentalmente 
sulla strada, e che:non:ci fossimo mai 
‘conosciuti. TECO SERI 

Come era naturale, risphndeva. seni- 
pre secondo ‘che eglidesiderava. 


I'passaggio, del Po 

Albeggiava: Erivamo: in vicinanza 
di Adria, presso un ponte che il mio 
conduttore mi disse: essere posto sti] 
‘di‘un canale. Tutti due scorgemmo 
‘oltre il ponte ‘due gendarmi. 

— Ci siamo — dissi-tra mel — 
ecco le prediche del mio auriga !. 
e mi vidi: perduto:’Non ebbi che la 
forza di dirgli 

— Coraggio! 


ARTA iui 


) apertufa: del corso di casel- 
ficio, teorico e pratico, presso il'R. 
Osservatorio. di caseificio annesso alla 

tteria sociale di‘‘Piano d’ Arta è 
fissata per il 7 marzo prossimo. 


PAGNACCO 


Le ansie del cursore 

21: — Unisbel'éasetto' è-toccatò lu 
nedi al nostro cursore; Augusto Sa- 
vio. Egli fu quel giorno.a Udine,e v 
fece parecchi incassi per conto di 
terzi, mettendo. assieme. circa un mi+ 
gliaio di lire. Esaurite le. incombenze 
ricevute e le . proprie, inforcata.. la, 
biciclettà, se ne; tornò ‘a casa; ma 
‘aliimet-che andato-per-cavare* dità+ 
sca il portamonete, nol trovò. Imagi- 
nate che botto al cuorel... Inforca di 
nuovo la macchina, é via di nuovo 
per Udine dove arriva. che non ha 
neanche fiato.. Sua. prima . visita, 
nella tintoria del signor Lestuzzi, nella 
casa che fu di Giovanni .da Udine. 

— Seso vignùt pal tacuin? — gli 
dice la sgnora Lestuzzi appena lo 
vede. i a 

L'altro’ si fe’ pallido prima, poi 
color di fiamma viva in volto per la 
gioia. della ... recuperata salute: e 
riebbe. il suo portafoglio col-non suo 
danaro. dentro. La signora l'aveva 
veduto abbandonato suj banco e l’ a- 
veva: raccolto e posto al sicuro. 


i VAEVASONE: 


Desiderio. — Sarebbe opportuno 
che il sig. Sindaco, con speciale rego- 
lamento; moderasse il suono dellé cam- 
pane. Con qualangue pretesto e spe- 
cialmente nelle’ primissime ore delle 
domeniche; la:popolazione: deve subire 
per delle ore tale ‘divertimento. 

‘ Ci-sono. degli' inifermi-a cui ogni 
piccolo: rumore: fa'-inale ; ci sono deì 
professionisti, che fofse: hanno vegliato 
tutta-lainotte ed | hannò' bisogno di 
quelle:dùa: ore -di:‘riposo; Il diverti- 

lo; ma:- modus in rebus: 


stimo. della S. 
tas 


f. G. Marioni[® 


Prò Sindaco 
CODROIPO 
L? inquilino risponde. — 
20 Alla: interrogazione. fatta dal D.r 
Ciani Luciano netta recente assemblea 
dei soci delia Banca Cooperativa, i] 
sig. Guagnini Sebastiano risponde 
con il segliante scritto a me diretto 
con preghiera di pubblicare 
Patria del Friuli 
Egregio sig. Cronista A 
Quel: tale» iaquilino che: tunto premeva al 


Veterinario di disereditare, non è affitto 
moroso: con. la Banca a xe ebbe la siratto to 


sulla] L, 


: ) 240, spesa 
dell'orchestra 50. Restano,nette L 190. 
Anche il sig; De perig, quantui 

que inori; obbligato trattandosi di fesi 
privata); ha..comunicat 
del fi 0; del-16; e 


pagate da . 
*provento lotteria-38;; totale: 128; 
in0:92,.Civanzò 


ebbo unigamento perchè so ne, vadi altrove [6 


non giù per mancato pagamento del quale si 
era reso persinialmente garante e respon 
sabile - -Dirottore della © Banen stessa' per” 
ragioni cho-quì.wnon cre» .il cuso di dire. 
o-servazione dal veterinario 
;.ma sappia il Dottor Ciani 
‘godè'per le mie sventure pales 
io: soffio per Je sne ‘occulte; 
Celroipo:2. Febbraio: 1912. 
: uo 


tesi a, 


opuscolo: gratis: a Felice Bisleri Mi-|c 


lafio. i 


n 
il réSoconto| ai 


soldati è-imolto: popolo. Duran 
messa, fù raccolta 

elemosina perle fam 

feriti nella campagna 
MANIAGI 5 


| Società filarmoniea;::—: 90, 
prno:ebbe-luogiiqui: Fassemblea:; 
dei. soi -della nostra -filarmi i 


timo ésercizio;con' unai bella relaz 
espose ai ‘convenuti-il‘’.soddisfacer 
risultato di questo-primo: period: 


l'Assemblea deliberò::d: 
durata :Hella-Società. pi 
annì.; ... 

Dato poi i 
Società si sti 


Pe) 
x onde 
cremento: ad: una-istifnziò) 
coto: del'nostro-paese. x 


8! 
questo capoluogo: un'importante 
uta consigliare: dia i] 
Ecco. l'ordine del-giornd.;:‘“Appro: 
vazione del . progetto “perla ‘cost 
dell’ acquedotto ‘..del..: Cornappo:::C 
zione del'consorzio: fra -i-‘comuni ‘di Tri 
cesimo :Cassiicen è: Ségnaecd. 
Cr di un’ mul 
per far. fronte: alla‘ relativa spesa.‘ +. 
Rinuncia del sig: Calligaro: Robert 
dalla .carica :-diassessore ‘Comun: 
ed'eventuale” sostituzione; del sig: 
Pividori. Luigi dalla‘ carica vdi: asses= 
sore. supplente;-ed: eventuale: sostiti 
zione. Ratifica della:delibera: di Giun 


relativa ‘alla liquidazione del compenso] i 


per riordinamento.del'registro di po- 
polazione;..-Revisione del. regolamento 
\orgabico..degl?impiegati:comnnali:::: 


MEDUNO. i 
Festa della Società Operaia 
«Luce, Paee:e: Forza:b:—: (19); 
Sorta con idee direttive:diverse:dalla' 
Società Operaia « Dio e ‘Popolo;»: pur 
i li stessi fini, anche,.questa 
in. temp 
ha festeggia! 
Anniversario della sua‘fondazione.. 
dalle prime oré. del'.mattino;.i: sacri! 
bronzi spandevano . nelle: 
costanti uti” armoni 
di festa, d' allegria È 
un movimento insolito. di. gente 
avviava a un, punto,.| nuto ) 
dicava imminente il principio: della 
festa. Alle 9-]a Società:-al: completo; 
preceduta dal corpo musicalé;‘che‘int 
parzialmente presta 1’ òpera:.sua;-in 
comincia la passeggiata lungo:il'paese |: 
fra gli sparì di ‘mortafetti‘e’le'‘grida' 
di evviva della popolazioni AI A 
il sodalizio eritrà in chi = ascolta 
la Messa — finita:]a quale Di 
Parroco di Torre ‘pronunci; 


nirono al banchetto sociale che-vieii 
tenuto: in -casa--del ‘nostro “ sitidacd |: 
dove regna’ la ‘massima‘allegria;imen: 
tre la. banda, all'aperto; eséguisce.i 
patriottici. ed allegré. 
D.n.Lorez.con. parola ‘ 


lanza. augurand pade 
vl sodalizio. .Il sìg.;Gia.B: 








che: invoglio mi 
tradizionalè passeggia 
eletta :schiera' di: 


tigsime ‘pe 
ati cariHorai 
ignore e-siglio 
‘con carrozzi Hi 


Giudice‘ 


conci e 

Fil capoluo; 
disdettata 

al: Las: 





ia sperare un sic 
itato 


t 
i ricorderanno: qu 


nezzo quale. venerazione egli nutri 


Garibaldi: non passa 


fi 
Una: grande. 
‘diae-motridi:: T: 


ite di 
i rò i: 


il'sepolero ; ma nondimen 
fino all'ultimo; 
Spriima di “morire; sentendosi pro; 
A 
riliniti’’al::‘capezzalo ‘annunziava 


liasi:cento ‘mila clienti; coi 
piéna:incidità.di menterfino | & 


‘Pochi ‘momenti! 


Ultimo: ‘istante ai’:suoî: congiunti | 


fece: parte, quasi-ininter: 


siti 
‘a -i‘guoi più -diligen 
nchè | Consorzio dei Boschi 
‘per suo ottimo e: unico Segreti 
«Eglinutri una ‘sola; irredu 
‘agli ultimi-istan'i:della su: 
blicano:dei-più ardenti:! 
rogl Per-quella ‘fede maledi-£ 
n la palla: d’Aspromonta ‘ed’ 
4 plebi; * di 
«NO PER:LA:MONARCHIA-SABAUDÀ:»! 
© Per quella: fede: 
‘questa: volle- libera: anche ‘dai nemici 


Pimanere ‘naei 


liano, È 


‘pianga! 
Possa,-Giovanni: ‘Battista: Mari 


jon comune: di rettitui 
ti lermenza;ii ii 


i |: vanni Battista Mario! nostro “più r 
n È 


‘ricordatido:come»ìil'defuntosvesse 


chef. ce i 
rioni versarono pro Gia; 


le -:segnienti: offerte: 


circa quattro anni il posto 
Fot 
ali; dell'ammini. | DaSO di 


ti: amministratori 3:-ii 
Carnici,. dacchè “esiste, 


È Si famoso: « OBBE: 
DISCO»; per-quella fede; nella manifestazione 
taria; rispose se, nosìmente - con: un 


dichè amava’1"Italia-è 
È internì 
‘avvoraò:con'tutte'le torze dell'animo il: prete . 
‘Negli ultimi: anni piegò 1 socialismo :. na: 
tara profondamente ‘al'ruistica, ‘on -poteva 
sibile ‘allo nuova' idealità : eo 

vedemmo inscritto ‘61 -Partito socialista ita- 


ale fu..l' Domo':che noi oggi abbiamo per- 
uto 3A ita dra 
Il'popolo-l0; alorava‘ ei vggi angosciato to 
ova Bi quella 
ua -caraiteristica; vigorosa: tempra. restare 
Jempre:ibilssa: netla nostra mente;- esempio, 
di operosità ‘edi 


“Giungarid alla desolata. “famiglia ‘je nostre 
più vive:conioglianzo .e: venga:-a. ta, Gio- 


(ci Patria; Famiglia e Lavoro:Ri 
‘igraziò.tutti Ò 
s| genero: avv, ‘Fabbi 

jolse. LFRZIIE Ent 
Condoglianze vivissime.alla famigl 


Per onorare: la tnemoria ‘di Tita: Ma- 
inò:d'Infanzia 
Cavi Lino:-De 


Ri 


di 


Marchi :L::5, ing. 
cantini Lorenz: 


Callig: 
€ 


gi 
ussio:L::2; Mano <Aita: 


:}Antonio -Valle:L. ‘1. 


‘zi ppe» 


- [dente 


essere vittima di forte indige 

È «accidenti » ‘antidemocratici, 
com*.egli dite. Guai che un’ s'mile 
portento-orbasse la società ‘di un tale: 
coraggioso è veritiero individuo ! 

Declini il suo nome il tanto edu- 
cat corretto scrittore ed allora gli 
‘daremo altri chiarimenti pet sven 
tare=le- sue panzane, offensive ap- 
‘punto: per gli «accidenti» che it cod. 
pen. ‘contempla, tale essendo la riso- 
luzionè del sig. Sindaco locale e am- 
ministratori:in: difesa del proprio de- 
coro. 

Lò' stesso -« Lavoratore » del :7 gen- 
naio:p: :p: N. 379 inseriva un articolo 
diffamatorio; profumato di lava vele- 
nosa-in:odio e dispregio verso la ci- 
tata: amministrazione e il suo Segre- 
‘tario; ma:tutte menzogne matricolate ! 
Quel.-Sapiente scrittore di cose... affib- 
‘biava agli:amministratori la qualifica 
di-cclericali:», credendo così di esporli 
‘al disprezzo; facendo delle insinua- 

ioni. maligne e aggiungendo l'epiteto 
di.« castroni » Eh già! gli stava- a 
cuore:si:pubblicasse il concorso al po- 
sto:di Segretario comunale di qui: Non 
sono;affari.=questi che gli-apparten- 
gano;-pensie meglio rifletta alle cose 
sue.:Forse:-- costui farebbe bene la 
‘cura del-ioduro per calmare.il sistema. 
nervoso:-che sembra troppo eccitato. 


;i così facendo.:ci risparmierebbe.la n 
di.ricorrere-alla giustizia | penale. 
quel‘dirittoche. ognuno; ha di: respiri- 
gere: con: giusta‘ reazione le offese; lè 
provocazieni se gli  oltraggidixcui è: 
\fa-cenno-in:quella corrispondenza. 
nostraSegretario attuale: di peg 
con diligenzaì le proprie:-mansioni :6d 
i-puntini sospensivi di quel.corrispon-. 

potrebbero applicarsi in altro 
ocot:-: 3 nie 
““Distinte:grazie ed. ossequi 

«« Gli-Amministratori:-Com: 
AVIDALE:: © — bos 
 — Oggi: primo 


‘Lui:che:-mon è un «lustrascarpe dal. 
canonica» procuri di essere più edu-j. 
i[catò;.- mero: impetuoso ed. irascibilé:3!” 


j|stato- maggiore del nostro corpo di 


‘. La guerra. || 


specie di Giovanna 
. Quiete ‘assoluta. 

Dal teatrò della-guerra nessun fatto 
notevole ; c' è quiete assoluta in tutti 
i compl. A Tripoli si stanno ultimando 
gli ngars e i preparativi per i 
‘prossimi voli del dirigibile. Il quale 
sì spiugerà sul Gharian. 

L'altra notte furono uditi sette od 
otto colpi di. cannone contro le nostre 
trincee. Fu acceso subito un proiet- 
tore che esplorò col.:suo potente raggio 
di luce bianca il deserto dinanzi alle 
nostre posizioni, Qualche altro colpo 
fu indirizzato contro il riflettore, ma 
inutilmente: in brevé tutto tornò in 
silenzio senza che.da «parte nostra si 
potesse scorgere nulla. di sospetto. 

E' statà:accertata la presenza nel 
campo ‘turco-arabo di Zanzur di can- 
noni, poichè infatti ieri la goletta ita- 
liana San Giuseppe proveniente dalla 
Tunisia ‘e.battente “bandiera italiana 
al comando. del'‘capitano Sorrentino 

assando*:a.. circa. tre chilometri al 
largo. di Zanzar, ifu fatta segno a pa- 
recchie cannonate; nessuna. delle quali 
per fortuna giunse-a::segno. .Il capi- 
tano Sorrentino ha subito informata 
icidente la-capitaneria del porto 


pi Stato.Maggiore 

a Teipoll? 
‘ “Roma, 21.— Stcondo.la « Vita » il 
generale: Salsa:sarà posto a capo dello. 


izione in Africa.’ La « Vita » si 


tinua da Tribuna ha ut 
sposizioni. inerenti alla: riapertura ‘ed 
ha voluto prendere - visione .-delle-in- 
terpellanze e-delle interrogazioni pre- 
sentate durante le vacanza, e-:che-sa- 
ranno messe all’ ordine del‘giorno di 
lunedi 96. 


“| cora: 
gerà nel modo che è stato ‘già: de- 
scritto. ° 


d'Arco al campo turco 
La' riapertura della Camera, 
Roma, 24. -I- giornali--si -accupano 


ampiamente della seduta di domani 
alla Camera, che si prevede: riuscirà 
una solenne affermazione di :patriot- 
tismo della rappresentanza-del: paése 
e segnerà una- data storica per.la na- 
zione. Si ritiene che assisteranno alla 
seduta circa 450 deputati. 


L'Italia domani — scrive la ri 


buna — 4° assisterà in ispirito àd una 
cerimonia di cui aveva «limenticato il 
senso dagli albori del-Parlamento Su- 
balpino in poi. 


Presidente della Camera, — .coh- 
reso tutte:l6 di- 


Il Presidente è stato. ossequiato da: 


tutto:il personale di segreteria e da 
moltissimi députati.. 


Verso. mezzogiorno il. Presidente si 


è.recato a Palazzo Braschi:.dove ‘la 
avuto: un colìoquio coîì-lon.:Gi 
Dalle disposizioni date -dall’ on. 


di 
‘Ma 
i rileva ‘che la seduta ‘sisvol+ 


Dopo il discorso. del Presidente, a 


cuì sì associerà' l'on..Lacava; decano 
della Camera; .prenderà.la parola:l:0n; 
Giolitti, che presenterà il. decreto. ‘ili 
annessione pregando il ‘presidente di 
nominare una 


‘ommissione .-che,  nél 


compiace: della nomina. 


aa 2 . 
Nostri fonogrammi 
Una:-Giovanna “d'Arco : stagionata 

Lal enimpo: turco 
LONDRA 22. Qualche giornale ha già 


È Ù i ni 
quiil’'corteo’ funebre mosse dalla casa: 
visse :6 sacrificb' allavoro. 


‘su 
f'‘prima:clàsse, Sulla bara. 
orona: della ‘moglie. 

ivano .il corteo: il fi 


sig | il bei 

ibunale {tia 

avv. [10-50 
‘GB 


Eugenio .-Gorsanttti anch 
“Del Sentio; Luigi Craighero; cav: 
Voltulina, Notaio: dott; Paoli 
lero;.dott. Francesco: Sorge; ‘ag 
delle. tasse:-Peverelli; 
1 di pezzo; Nicolò Spangaro id;; 
‘nai 
i i-Filippo; Antonio: 
‘Batta,:: Rambaldi i Pi 
Bi iovanni,: Baticn: Ai 
Strobil ‘. Mariano; Licurgo :Nigt! 
chille Miani,:‘dott. Pietro: Muro, 
Artigo) Candoni:Giacimbpi:* 
«De Prà: maestro; di & 
della ‘Antonio; Da: Pozzo: Pietro; 
tenzo Barazzutti, perito Polzot Dar 
‘«di'- Prato» Carnico; ore. for 


fregiati delle ‘medag 
“torcie. Durante il tragi 
‘tutti i negozi 

bfevi. esequie: in: D 

‘mosse:verso ‘il cimitero 
1". Gli estremi: sad 


Qui parlò il Sindaco.:avy..Riccard i 


S notti Che fra la.genera] 


«i. ‘portare 


® 
' estremo saluto; 

cui: morte toglie: a: 
unadelle più:carat 


“Padova :nel 
a: Riparbella; Î 
+Polmezzo + és6rcità: poi. 


‘granile amore: 
famiglia: oper la nostra 
2° talia; jnterrappe gli studi uni 
COL CaiFerrata a: prestare seFviz 
“tario ‘nei Cavalleggeri L 
digiimeni. i... 
“Per l'italia 


doll 0 |N. 384,0 the si ‘traserive: : 
È o. Spangaro ni bario ida Enemodizo 


«Giovanni; ‘Alfonso: dott. E: 





il: terreno ‘sopra un.-appi 
‘Nascimbeni;. indebolendo tre: salici che; 


Civile:avy.-DaPozz0;; ililensore | 
Pretore: Hisso; Pubbl: Mio. 


e 'lrastomati! — Un'altro del casetto. 
da Cavazzo | 7 si 


telLa “morte 


nil 
‘Marie: Chiautta maritata Zanaga, 
{Carpico ‘era‘imputa a:di:lesion:; Lab. 
& certa Cateriss* Poppini: maritata ::Cargi 
Juti, ‘ché: vennero-alle mini tr. 
Cercito”l'nomb! seribrerebbe'che li 


esse: rubato il 'marito alla Puppi 


È tdi 
‘era: già:stata\\comdinnata; dal: Pretore di Ge- 
inona; ad :un‘mese di ‘carcere ..per-furto; e 

l'ora Jo dovrà scontare ess3ndy stato revocato. 

fi bone Biilovia> pigato:60 
@.di:multa; le spose i danvi sla liquidarsi 
parata sede. ‘Partò Civile avv.: Marpi-: 
Pret. re “Rissa; P. 


is del: perdono: 


difena.t avi d 
‘avv.: Da. Pozzo. 


3 ina: corrispondenza in- 

1 = Quest'ammninistra-: 
a zione Rodano hiede' all’ Egregio: Di- 
i Piuli 0 
“nelle ‘colonne: ‘del’su0 ‘spet- 
eri ‘la ‘séguente:ri- 
sposta: alla corrisponitenza ‘apparsa 
corri 


rettore: dellà ‘«‘Patria'del 
‘spitali 
tabile: giornale: 


‘[inel::« Lavoratore Friulan):»:4 
Rig] Banbarle senza nome — 
3 | da ‘scorsa: settimana: moriva 
Ste; | falminantò:: ‘una povera: vedova! 
‘9; | ani: porcile ‘chele serviva: ‘di 
io; ‘sunoprovride‘a veg! “ 

"A [notte medesima:i topi. ri 
.[fero:avanzo  di:'una: 

ita {squallida miseria;:; 
è|-L'amministrazione 


To. | diodo mai assolto. Noa diodo uns 
O-:{ povera: disgraziata: parchè::si'‘nutrisse e 


No:| curasse ;: non: provvide; a. far: vegliare il-ca- 


tale | davero ; hoti ha nessuna inti 


n'a, un'ai 
s Accidenti a: 
©! L' estensore; 
| corrispondenza. 
e per-insultà 


jo 
Ca 


“fare ‘quanto: 
sogna ::le fece dare 
i provvi 
diede una: materassa ci 
recedenza “verine 





‘diPietro. 
7 


loro t.. 
Chiautta 
i; tanto: 


«deo: di 
De: Cecco; | quattro: bambini.:: Esalò ultimo respiro in 


lio quel':po» 
ta: dibattutasi: nella più 
‘comunale, alle solleci- 


‘tazioni . pervenutele da‘ diverse ‘parti, non 
do” Al 


x Îe 
‘certa de: 


i quaresima, una'splendida gior- 

nata:quasi primaverile, il paese. era: 
più:animato:dei giorni «scorsi;-è: nel! 
sì 'elisò: 


d ‘Ruali8; ‘Sanguarzo, &-Carraria-a mai 


giare a: tradizionale arringa,<ed.in 
quest'ultima frazione. si rect be la 
giovine orchestrà cividalese;; Ja: quale 
tentie:: allegra la’ comitiva acc rsa 
suonando scelti pezzi... > mi 

‘Buonissimo: il vino del trattore Vit- 


:torio.:Bignolini, nella detta Carraria.: 


GEMONA ieri 
del. cav. - Daniele: Stroili 

21:—- Leprime notizie della ‘parali 
‘che:aveva:colpito il cav. Daniele Stroili, 
‘corsero: quì “ancora ieri. ‘Si- diceva; 
‘anzi: già che fosse inorto.;; ed arvalos: 
Fav a store il fatto che uno dei fra»; 
felli:‘éra improvvisamente. parti Di 
Tfriesie, Oggi verso il. mezsogioni 
sì seppe ch' egl mort 
di Trieste mi scriveva, in'data ‘di 
«Lu povera: signora sua fa' compas-; 
sione: desolatissima;‘-accasciàta;-1n0D: 
fa'‘che: piangere e - piangere assieme. 
‘alle:sue -figliuole ‘e lamentarsi ‘di c0-! 
loro: che furono -la causa di:tanti'di 
Tori: per Iii.» SE 

Il-nòme:del-cav: ‘Daniele: Sti 
‘andrà congiunto, infatti; con' un'vero 
‘disastro: finanziario per Ja nostra terra] 
é ‘anche: per-una: parte della. provin: 
‘cia; ma mon:fu' intoino a-lui chi 
accentuarono: i risentimenti‘e gli:0d 


ch'egli ‘aveva: acquistatovere bene- 
merenze verso: il suo paese: i 
Era:nato nel giugno del4847e fin 
da ‘giovanetto si educò -al-Javoro.e” 
risparinio;: Neppur quando::era ‘nel 
massimo della:sua ricchèzza perso nalé 
egli allargò:le:spese per-proprio:conto+ 
iveva modestamente lavorando molto. 


‘@’spendendo assai” poco. 
:-I-commerci e : le-:}industrie...lo ;at- 
trassero ed:egli vi dedicò-tutta -Ja:sua 
instancabile: attività e quel'sagace cri» 
terio::che' dovevano portarle a prospere: 
<|sorti.-Gemona:deve precisamente a.lui, 
se idivenne: un. centrò: industriale di 
jualche importanza : E- gli 
centà, 








“lead 


‘Comunque, tutti devono ‘ riconoscere... 


| {dris: avrebbe ...'isposto--con tranquil- 
\Iiità che 


rilevato l’esistenza. in Tripolitania nel 
campo turco-arabo di: vna specie di 
Giovanna :d'Arco:che canti belli- 
c ‘guerrieri: del deserto ‘a 
arsi ‘contro: g] ni. Ò 
Stamane il Dar Erpress riceve dalla 
Tripolitania-una ‘lettera: di un, suo 
corrispondente al campo turco in cui 
è fatta la descrizione di-questa strana 
‘Govamia d'Arco... 


in: mano un. ramoscello. «d'ulivo; ma 
tra una: vote che stdiffinde a tutto 


i uni nina: d'Arco sti 
gionata, è quasi nere:le sopratiglia 
nere si congiungono:-in:nn selvaggio 
‘arco ‘sopra gli occhi; il. maso è breve 

Je:Jarglie-narici: danno ”a) viso un'e- 
‘spressiono di ferocia. 

Intorno: al «collo:-Ja vecchia porta 
mint collana: di-ilenti di Pantera. Nei 
‘combattimenti èlla-corre innanzi, pre- 
cedè.le-prime file! della schiera, im< 
merge de mani nel sangue dei nemici 
uti,. quafido: ce n'è; spruzzanlo il 
volto-déi.guerriéri.che Ja. seguono e 
incitandoli a-versarne ‘dell’ altro. 


IF ribelle iris ; 
‘favorevole ‘agli italiani 


MILANO: 22. — Il:Corriere della Sera 
iiceve da ‘Cairo: + 
» Secondo.‘ina-Iéttera: proveniente da 
‘Hodeida' e pubbli cata :da-vn giornale 
‘arabo.il ribelle {dris, capo: delle truppe 

belli dello. Yemen;:dichiara d’ aver 
ricevuto” doni e'armi: dagli italiani. Il 
corrispondente del: giornale dice che 
avendo-le tribù arabe:saputo che 1- 
dris:aveva-ricevuto:8 casse di muni- 
zioni e 2 mitragliatrici “dagli italiani 
gli. chiesero:come egli’ potesse accet- 
tare‘tali-armi da-‘cristiani. Al che 


trattava di ‘doni ricevati 
dagli. italiani e.che lo..stesso Profeta 
non' rifiutava: mai 
*Idris avrebbe: maniestato la sua a- 
micizia per l’-Italia:anche in una let- 
tera: ‘indirizzata al: Gran: Senvisso. “del 
in: nella: quale it 

opporsi allo stabilimento'degl it: È 
‘nella Tripolitania. Il: suntò di questa 


stengano i 
sempre la 


i za i 
che hanno 


‘avvicinarsi: al 
réedono: di. potere 
innel=prima: di:sabato 





lista ai-giornalisti 
piedì come tutta: la Camera. per :sa- 
iutare le valorose truppe italiane;. 


nulla:di 
dirsi sullo atteggiamento del: gruppo 
‘repubblicano! prima dell’ 
esso! terrà: domattina. 
Fertì ha-dichiarato,che.sebbene non 
sia. iniscritto, pure non è improbabile | P 
che se là piega-della quistione lo ri- 
chiederà, d 
Le sue previsioni ‘sono ' ottinie;-Egli 
ritiene che vi sarà' bonaccia, ma.non 
sa diré di più, almeno” per'orà.. 


di‘legge per 1° annessione, vert. 
senato’ il seguente ordine del‘giorno::: 
orgoglioso; manda: ti 
all'esercito eu. aila-marina che; segnolaninsi 


al inondo,. mantengono - alto i" onore. del" T: 
‘alia ». Piani 


mato «da. Lacava, Bettolo, Fani, 
ciardivi;.::Carcano,;. «Baccelli. 
probabilmente da Luzzatto. 


La Commissione esaminatrice. 
idel progettò di lagge dell'annessione. 


-{il:proggetto: per-la‘conversione i 
‘| del regio decreto proclamante la-s0- 
vranità dell'Italia: sulla Tripolitania:e 
|Cirenaica, a: 5 
che-l''on: Marcora: scegli 


mentari -più:.in'vista‘ esi 
nomi. che' incontrano ‘il maggior: con- 


on. Sonnino: 
«|della:Camera-ed 


«più breve termine riferisca. alla: Ca-: 


mera. Poscia on.‘ Marcora annun> 
cierà che il ‘Governo. .deve recarsi al 
Senato. ; 


patriottica di domani ‘avrà il’ cor- 
senso anche di ‘una considerevole parté 
del. gruppo socialista. Noi dell’.ala 
destra .—. ha-detto un deputato socià= 
:cileveremo'--in 


La... frazione «di sinistra:probabi 


ente non: assisterà alla:seduta. 
"i 


gruppo “repubblicano: nella: sua: 


riunione. di.. domattina: discuterà: per 
la designazione-degli oratori del gruppo. 
e circa il limite dei. discorsi. e. discù- 
terà pure la. partecipazione - 0... menò 
al ‘saluto della‘.Camera..alle trippè 
combattenti. Si: crede ‘che: parleranno 
soltanto gli‘ on:..Barzilii. Quest'ul 
pei una -seriplice. dichiarazione :.di 
voto..Si ritiene che i:deputati repub- 
blicani chienon intendono. associarsi 
alla dimostrazione “della Camera.- per 
l'esercito combattente. ‘non ‘assiste: 
ranno alla seduta. 


Itimo 


L'on... Barzilai. ha ..dichiarato che 
definitivo e di -preciso; pù 


duinanza: che 
mi. Enrico 


egli © prenderà: la parola: 


Sulla seduta :del Senato: la Tribuna 


dice che a quanto prevedesi: essa'1òn 
riuscirà meno .imipartante' e solenne 
di quella delfa:-Camera:per unanimità 
di sentimenti ‘e‘fervore. di “dimostra 
zione patriottica; Il Presidente ‘00. 
Manfredi'commemoterà i’senatori:di 
funti durante le vacanze e ter 
discorso nobile éd elevato inneggianto 
alla conquista della Tripolitinfa:ed 
al valore:dei ‘nostri. soldati: Parlet: 
poi,. facendosi’ interprété ‘dei ‘se) 
menti déi colleghi, il decano del.Se- 
nato on.‘Finali € i 
fine le dichiarazioni. in: 
stessi sentimenti patriotti 


dl. governo: farà <in= 
irate agli 


L’ ordine--del: giortio: di - plauso . 
all’'Esereito.-6-alla::Marina 
Dopo: la' presentazione. del'‘prog: 


«La Camera con anjmo. -1isondsconto ‘ed; 
saluto ‘e’on-a;plauso 


Questo ordine: del giorno. sari 


Guic>| 
id 


tato per-acclamazioni 
rà tolta Ja seduta. 


Nostro :fonogramma. 


ROMA-22:: = Da: qualche: giorrio 
giornali fanno ipotesi . nomi di 


quei deputati:che-il‘‘ Presidente. della 
Cemera.on.- Marcora. sceglierà 
nellaseduta della :cé 


Stamane a Montecitorio si diceva 
rà: j‘parla= 


agli “ex-Mi 


j | nando: 


Si afferma poichè la'dimostrazione | 


‘vero -ch’esso viene-a. colpire .un’ind 
ijstria della quafe vivono moltissimi e. 


i; corr., dalle 11 ille :15, 


sull’ 
{ie 


“1 Qdiose misure: slovene in Dalmaza| 


Zara, 24. L'i. vr. polizia. ha. perquisiy) 
una libreria-ituliana, e sequesttani 
carte illustrate della guerra tripolitane. 
recanti il, motto: « Avanti Savoia}, 
Inoltre sequestrà |’ Almanaéno Zialiay 
edito da’ Bempnrad, la “Letra di (On 
naio, e'dello copie di un piccolo vg. 
lume delle edizioni Bemporad ad tgp: 
dei ragazzi. 

Ieri fu intimato agli spacci talacgj 
della Dalmazia il decreto che proibi. 
sce la vendita degli oggetti, fianeg: 
bolli ecc. della Lega Nazionale. 


bacchi vennero sequestrati è presi jp 
nota su apposito protocollo. 
Sembra — e ciò sarebbe ancora 
grave — che la misuva sia stata pregi 
per la sola Dalmazia, la'.più pers 
guita delle terie italiane «soggetto ql; 
P' Austria” 
Il decreto. è entrato 
mente in-vigore.0 0 
Giungono telegrammi fin da ogni 
più piccolo paesello della Dalmazia | 
con cui si protesta ‘contro 1’ odiog: 
misura, che. ha destato dovunque i 
più profondo sdegno contro. le auty 
rità austriache. VE 
Pro ‘“ Lega Nazionale ,, 
L'altra nottè ebbe luogò tinà grandi] 
festa da ballo al Teatro Verdi ‘a f 
vore della « Lega” Nazionalé», Il toy: 
tro era gremito. . | 
«+ L’incasso supera ie 14.000 coro 
Alla festa hanno assistito anche ji 
R. Console cav. D' Alia colla’ signom: 
Grande, entusiasmo. 
L'italofobia del vescoco ii Sebenie)] 
Il neo-eletto Vescovo di . Sébenicy; 
mons. Pappafava, oriundo-di anti 
famiglia Veneta ha dato in iscande:3 
scenze politiche durante un: bancheth] 
ufficiale, con una vera manifestazioni: 
anti-italiana. . * va 1 
| Le autorità rimasero seorcertate ;| 
nel massimo imbarazzo, per .il provi: 
cante atteggiamento del Vescovo croy: 
to. ° 
‘Assicurasi che gli verrà'inflitta uni 
ammonizione. 


La graziosa storiella del: leone: 

Gi scrivono da’ Manfiléone, 8t# 

Avete narvato' il caso dél 'siguer 
Visentini, il quale’ fece collocare sull 
Torre della sua casa in costruzione 
un leone alato. 
un decreto dell'i. r. commissario chi 
l'intimava di tevarlo. Il.signor Visen: 
tini. ricorse ‘contro quel "Decreto il 
Supremo Tribunale di-. Vienna, per ot: 
tenerne Ja revoca:; e per intanto (| 
sendo’ la decisione sub iudice) le rus 
rimanevano tali .e quali. 

Senonchè; giorni sono il signor Vi. 
sentini fu chiamato da questo. ir 
Commissario, il quale insistette per- 


immediaty | 


db chè il leone fosse 


— Hn Icone con. 
sere che ..il.leon 
iverlo” collocato’: 
altro che-un : pei 


Il signor . Visehtini ‘rispose. ch'egli 
non ha inteso far nessuna dimostra 
zione ostile, contro nessuno;;.«ma che, 
dal momento che altri’ leoni alati si 
trovano su. queste terr'e e' sono la: 
‘sciati. in pace dalla polizia. L'i. 1: 
‘commissario. gli. fece..allora. firmuni 
una dichiarazione con la quale s'im- 
‘pegnava di far... ‘doprite’ Te ali del 
leone, E furono coperte con la calve.. 
iMa nel domani, sopra un ‘anigolo de 
muro fu .taccato:questo e)'gramma: 
Aliéon:ghe;torna 1'ole 

I ben presto el svolerà 

Qualehadun sora le.spale 

Le so sgrinfe el sentirà. 


CROCA CT 


sorpensione: ecco gliello 
‘domanderanno ! imprenditori ‘edil 
‘capimastri, negozianti ‘in materiali da 
costruzione; muratori e falegnami, £ 
proposito del nuovo dazio sul. mate 


[riale da- costruzione. 


Sia per due anni. sospeso; e. intanto 
si studi per_avere un regolamento più 
‘cristiano di quello:escogitato dai pro 
fessori che dirigono it Comune. Tutto, 
vero: che in altri.Comuni tale dazio 
è in vigore, che la misura di ‘esso non 
supera ‘la media delle -imposizioni di 
‘altre città, ece, ecc: ;.taa non paano 
Indu- 


perai, quando ‘l'iridustria “medesima é! 
già colpita-da: una :crisi. che ‘impen- 


“sierisce-in quanto “che forse:on ha 


‘faggiunto ancora il suo eulmine; non 
è meno vero che soltanto :1’.annun-:io; 
del dazio ha portato già ‘la cadut: di 
parecchi progetti di “costruzioni c le 
storno di. contratti, --non è meno 
“vero che..il regolamerto è vessatorio 
è può dar luogo a coritestazioni mot 
teplici. Si sosperida:l’applicazione per 
‘un anno 0 due? ecco-quel : che 
domandato... e probabilmente non con 
‘08980. A i 
Attenti al prolettili! Sabato % 
‘avranno luogo, 
al poligono di Godia,‘le-solita lezioni 
di tiro al bersaglio dei militari del 
2. regg. fanteria: -In.itàso ‘di ‘cattivo 
tempo, dette lezioni saranno rimandati] 
alle stesse ‘ore di martedì 27 corrente. 
I Medici.condotti del Comune di 
PUdine, offe loro amor proprio € 
nella. disnità di:professionisti da rire: 
tuti-attacchi-che;. ora:rin:modo se 
dolo ora.-palese; sotto stati rivolti em 
tro l'opera cui essi attendono da tr 
limi.che .ha.cogli: scrittia;coidiscorsi 
ento; Mostra; #tiden: 
i za n trattare 


hamio:inviato 





di Udine wa 
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L'on. Caratti commemorato a Roma. 


Manduno da Roma, 21: 
La commemorazione dell'on, Caratti, 
+ \g-presidente dell’ Unione Magistrale, 
gr tenuta al teatro « Argentina » a 
ima e riuscirà imponentissima. Se 
le condizioni di saluto glielo permet- 
teranno, parterà l'on. Comandini, 


I prof. Guseo direttore didattico di 
Conegliano consigliere er il Veneto 
dell'Unione Magistrale Nazionale non 
egsonlo potuto intervenire ai funerali 
fellon. Caratti, telegeafò prima alla 
famiglin dell'Estinto le ste condo- 
glianze a nome anche dell'Unione, è 
fl naestro Zanini la preghiera di rap- 
presentato ai funerali; e ieri ven: 
hi persona ad esprimere alla famiglia 
Caratti la partecipazione sentita di 
tutta fa famiglia magistrale al lutto 
che l'ha colpita. 


Elezioni farmeceutiche 


Riceviamo anche questa, ch'è pro- 
posta e critica ad un tempo: 
Se la classe farmaceutica molto si 
ripromette dalla costituzione degli or- 
dini, se realmente queste elezioni han- 
no per noi un'importanza, assai bene 
e conveniente avrebbe agito la spei-* 
tabile presidenza: dell'associazione 4 
' convocare, i soci per una opportuna 
ed equa scelta dei candidati, Perchè 
furono esclusi dei centri importantis- 
simi, che pur hunno collegiu - autore- 
voli e valorosi? Epperciò la lista for- 
mulata non va: è troppo vpportuni- 
stica 0 per fo meno sconveniente. 
Un gruppo di farmacis i, alieno da 
preconcetti e da rivalità, avendo solo 
di mira il benessese della classe, pro- 
pone i seguenti nomi raccomanifan- 
doli a tutti i colleghi forti di coscien- 
su, imparziali ed indipendenti. 
Uutlico Luigi, Codroipo 
Bellis Abgelo, Cividale 
Bertussi dott. Giacomo Palmanova 
Ue Caudiio Domenico, Udine 
Piwwottia! Pietro, Tolinezzo 
erului cav. Gisvaa di l'arcouto 
Vero: Dutnenico, Pordsnune, 


Consiglio Provinciale 


LL consiglio Prov. è convocato in 
seduta. su'avrdinarit per lunedì ‘4 
marzo, alle ore 42, per discutere su 
un lungo srdine dei giorno compren- 
dente Je dimassioni dell'avv. cav. G.B. 
Uavarzerani da cons, Prov.; fa nomina 
di un membro aflettivo della Giunta 
prov. am ; del presidente e di quattre 
membri dei Cons. dell’UIT. prov. del 
lavoro; varie comunicazioni di deli- 
berazioni d'urgenza; u contributo 
della Prov. nella spesa di costruzione 
del tronco Spilimbergo - Gemona della 
ferrovia  Portoguaro- Casarsa - Gemo- 
na gia maggiore spesa per i lavori di 
costruzione del tronco da Cumeglians 
a Rigolato delta strada prov. detta dei 
Monte Uroce e relativi provvedunenti 
finanziari; le opere idrauliche per ta 
difesa delta sponda destra del tor ente 
Cosa. presso fstrago nei Comuni di 

- Spilimbergo e Sequals; il parere suile 
domande dei Comuni di ‘Tolmezzo © 
Pontebba par ciassifica in terza cale 

soria delle opere di sistemazioneideau- 

lica del bacino del torrente Miguezza, 
Fortin e Fellu; i lavori di addatta- 
inento ed affitunza dei focali ad uso 
Uffici ed alloggio per il R.Sottoprefetto 
iti Pordenone; il Contributo al Comi- 
tato Regionale Veneto per la .lotua 
contro l'afta epizootica; ‘le modifi 
cazioni al Reg. per Îl Cons. prov. cd 
a quello per gli Uffici «ella Deputa- 
zione prov. di Udine. 

Applicazione della pianta organica 
nei riguardi degli impiegati in funzione 
alla data della sua entrata in vigure. 


Malattie antiche e semprè nuove. 


«Si vuole -—- diceva recentemente 
it celebre clinico Chautfard di Parigi 
nella sua lezione inaugurale -— si 
vuole avere un esempio di immuta- 
bilità clinica d'una malattia netta- 
mente definita‘ 

La storia della podagra ce lo lur- 
nisce. La podraga, già considerata 
come una malattia antica ai tempi 
di Aristofane d' Ippocrate e di Platone, 
è ben la stessa nostra gotta contem- 
poranea e dipende dalle stesse cause : 
l’ozio e la buona tavola. Niente dun- 
que è cambiato : la podagra di Lu- 
ciano è identica alla gotta di Sydenbam. 

Così, pe: quanto antica sia la data 
dei nostri primi documenti medici, 
noi ritroviamo: certe epidemie mur- 
bose intieramente conformi a quelle 
che esistono ancora al giorno d’oggi ». 

Però ‘se il quadro ctiuico della 
podagra antica o della gotta modera 
è rimasto perfettamente immutato, 
non così sono rimaste immutate le 
idee intorno alla natura intima della 
malattia. Ed abbiamo una farragine 
di studi © di altrettante teorie, senza 
che per questo possa dirsi neppure 
oggi che la luce si è fatta. futt altro? 

uesto è un guaio per la scienza, 
rion c'è dubbio. Sarà anche un guaio 
per i malati, perchè in genere una 
malattia non bene conosciuta nella 
sua intima essenza — non basta cona- 
scerla nelle sue manifestazioni — non 
è mai una malattia facilmente e sicu- 
ramente curabile. 

Ma per la gotta tanto, la regola fu 
eccezione. Perchè, sia quale si voglia 
la teoria giusta sulla natura del mule, 
o sia che la teoria giusta è ancora i 
IA da venire, stà il fatto che al mau- 
lato ciò può importaré assai poco dal 
momento che nell’ Antagra  Bisleri 
(della Casa Bisteri di Milano) si è tro- 
vato il rimedio veramente. efticuce 
per vincere la gotta, non solo ma aj- 

>. tresì tutte Ie manifestazioni. murb..se 
dipendono «da nricemija; 
tesi urica: a cominciate ztalità: 
e dalla calcolosi... per Sof 
nevralgie, a tanie malattie della pelle 
ed alla arteriosclerosi stessa. 


Boire a “tanito 


AI Ricreatorio: festivo ‘\idinese. 

L'ultima sera di carnevale ‘fu fe- 
steggiata con uri banchetto tenuto 
nella vasta sula teatrale ottimamente 
addobbata per l'occasione con festoni 
e bandiere tricolori. Oltre 70 i coperti 
disposti su quattro tavole adorne di 

rofumate violette regalate dai sig. 

hiarandini e Rizzardi. 

Durante il pranza:egregiamente ser- 
vito dalla cueina dei collegio Arcive- 
scovile regnò più cordiale e più 
(schietta allegria. Prima e dopo. il 
banchetto la banda diretta dal bravo 
muestro Basciu suonò alcuni pezzi tra 
cui applauditissima la fantasia militare 
del maestra stesso Zripoli e Cirene. 

AI moscato disse brevi parole d’ oc- 
casione il sig. Mario Pettoello junior 
e aggiunse i suoi commenti burleschi 
e assennati al un tempo, suscitando 
la più clamorosa ilarità, il sig. Envico 
Ortiga venuto in mascherà con due 
compagni a fare una visita e ferma- 
tosi a far compagnia ai convitati. 

Chiuse la simpatica serata una lot- 
teria di parecchi doni fra cui un orn- 
logio, una spilla d’oro, un nevessaire 
per fàmatore, un busno per fattura 
di un vestito presso il sig. Alessandro 
Foò. 

Un plauso a don Pelanda direttore 
del Riereatorio:e. a-tutti i suoi intel- 
ligenti. collaboratori che con tanto 
amore si dedicano.all'educazione della 
gioventù. 

Conferenze. 

Questa sera alle ore 207il solito 
spettacolo cinematografico sarà. pre- 
ceduto dalla introduzione di una se- 
rie di conferenze apologetico-reli- 
giose che il prof. Cattapan, parroco 
det Redentore, terrà tutti i giovedì 
di queresima ai giovani del Ricreatorio. 
Le conferenze saranno illustrate da 
numerose proiezioni. 


A Vat, La tradizionale passeggiata 
favorita anche dal tempo fu ieri ani- 
matissima. Durante tutto il pome- 
riggio una folla multiforme è gaia si 
riversò sul. prato di Vat ove i monelli 
grandi e piccoli si divertivano .col 
solito gettito di nocciole, lupini ece. 
Non si ebbero a lamentare incidenti. 
Quella persona che tempo fa fu 
vista raccogliere un portamonete alla 
Porta Cussiguacco è invitata, se vuol 
evitare dispiaceri, a far pervenire in 
qualsiasi modo all'Agenzia Manzoni 
in via della Posta, le piccole chiavi 
che vi erano contenute, 
quali segnata col N. 118, 


Le farîie d’ un puzzo, — Tale 
Angelo Colautti d'anni 39, abitante, 
in Viale Palmanova, colto da improv- 
visa pazzia, si diede a rovinare tuttu 
ciò che, in casa, gli capitava tra 
mano, gettando mobili e suppellettili 
dalte finestre, È 

li vigile Murale, coll' aiuto di qual- 
che altro, potè ridurre all impotenza 
il poveretto che fu portato al Mani- 
comio. 

fn via Gisis per mancanza di lucé 
si é alla mercè dei farabutti. 
Riceviamo: 

La legge non da facoltà al cittadino 
onesto di essere armato ; provvida di- 
sposizione questa ma essa talvolta, fa 
il cittadino che si trovi alle prese con 
qualche canaglia, vittima di ogni so- 
praffazione. 

Nella notte dal 19 al 20 corr. un 
ottimo ferroviere che abita in Via Ci- 
sis e precisamente nulla lucolità deno- 
minata «Case Menini» usciva, per ra- 
gioni di servizio alle ure 2 antimeri- 
diane, ed appena nel cortile (ch'è pub- 
blico) ebbe la sgradita sorpresa di sen- 
tirsi avvicinato da un individuo, che 
non conobbe, che le richieva dei de- 
nari che aveva in tasca. 

Per tutta risposta il bravo ferroviere 
lo rieompensò di santa ragione e con 
una buona dose di pugni lo mandò a 
terra. La canaglia rialzarasi si diede 
alla fuga. 

Nun si arriva a comprendere come 
tali aggressioni avvengano e sì prega 
l'autorità a provvedere. Il proprietario 
di queste case dovrebbe fare riattivare 
quetia lampada di luce, che non si sa 
il perchè, venne soppressa con il 1 
feb V scorso. 

Noi abitanti di detta posizione, nun 
per timore di sorta, ma per diritto, 
domandiamo all'autorità di P. S. una 
buona vigilanza, in moilo che detti 
fatti non abbiano da ripetersi. Fidu- 
ciosi che i preposti alia Sicurezza pub- 
Blica sapranno tutelare anche i nostri 
diritti di cittadini ci protestiamo. 

Gli abitanti di Via Cisis delle Case 
Menini. 


Beneficenze 


Olterte alla Scuola e Famiglia in morte di 
Giulia Tosoni Rubini; Giuseppe Del Negro 2, 
co. Bice Caisolli ved. Mucelli: di De Luca An- 
gelo; Gernetti Lui, i Feliciano Agricotu; 
Harraner Zilotti inis Emilio di 
Palmavova ; Fam. Perissino 1 : di cav. Venier: 
co. Iiee Caiselli vel. Mucelli 5: di Conti Gio- 
vanni; Umberto Uappellazzi 0.50, Ra monio 
“fonelio 0.20; 

Orierte dlia Congregazione di Carità in 
morte di Maria Colavini ved. Baldissera; De 
Campo tiiacomo 1, Luigia Dualo Tarosani 3; 
di Giulia Tosoni Rubini; santi Enrico 2: dei 
ing. Gonano lacopo ; Fum. Do Siebert 1: bu- 
pupet Valeria; Le Campo Giacomo 1; di Bat- 
tistina Dentesan ved. Ronzoni; Pauluzza: Pie- 
tro 4; di ob. Feliciano Agricola; Pauluzza 
Pietro 1; lirusasco Gino: avv. Angelo Feru- 
glio 1; Conti Giovanni; Antonio Moretti ì. 


Alla Societa Protettrice dell'infanzi 
morte ili ruseschi Pietro : Zanuttini Dot. Pri 
mo L. 5, in morte di jl'osoni Giulia: Bafiico 
Gio. Batta @ Doralice L. 5. 


Offerte al Collegio Providenza : Il rag. G. 
B. Macioni offrì lìre 50. Il co. cav. Antonia 
Bellavitis L, 10 per l'ottavo nuniversario della 
morte della propria eonsorta Elena Fabris- 
Bellavitis. 


Offerte fafte*alla Cucina popolare in morte 
det co. U. Caratti : Giovanni Bissatini - fire 
in sustituzione di corona L. 25. 

Per onorare la memoria del compianto 

avy:nob. UmbertojUaratti, pervenne:o 
iltici-ogregazione di Carità io seguenti. a- 
Infgizionii Co» Nico! e’ Lucia Agricola liv» 
5 (cinquanta) ;: Magistrati del -K. Tribunale 
e Procura del Re di Udine 50 (cinquanta). 


ti 





una delle |P 


P. M. Tonin! 
‘n= 


Presidente Zamparo 
‘Per înosservanza di pena, è stato 
danonio a due mesi e 10 gierni di reelusione 
tale Giuserje Perussi d'anni 34 di Ferdinanio, 
da Latisana, perche, avendo u'tenuto Îl per- 
m sso di recarsi da Latisana a U:line, si recò 
invece fino a Trieste da dove, ritornando, 
andò a presentarsi ui ca ‘abiniezi. 
Ramornie il migliore dei estratti 
di rame in vendita all Emporio Li- 
gugnana. : 
AAA 
Domenico Del-Bianco Direitore responsa. 
fia a A 


“La moglie Amelia Missini ed i ‘jra> 
renti tutti, col” più profondo dolore, 
annunziano la morte stamane dvve- 
nuta di x 


Gio: Batta Narduzzi 


Impiegato” alla Delegazione del Te- 


soro. 155 
I funerali -seguiranno domani ve- 
nerdì 23 cors:“alic.ure 3 e 12 partendo 
dalla casa in:;Via . Bartolini N.o 2. 
La presente-serve di partecipazione 
personale. È Sion 





Nelle ‘prime: o) 
spegnevasi in Trieste dopo penosa 
malattia‘sopportata con cristiana rase 
segnazione © munito dei conforti*re- 
liglosi il « 


cav. Daniele Stroili 


Li moglie Anna de Tonello, le figlie 
Caria vedova contessa Elti in de 'Gre- 
gori, Maria Zuecheri, [Cristina Cosu- 
lich de Pecinè., Mercedes e Valeria, i 
fratelli Leonardo, cav. Antonio e Fran- 
‘cesco, i generi e: nipoti ed i parenti 
tutti, addolorati, ne danno il triste 
annuncio, 

I funerali avragno luogo giovedi 22 
febbraio- alle ore 3.30 pomeridiane, 
partendo da via Domenico Rossetti 25. 

FC 

La- salma: sarà trasportata a Ge- 
mona per avere il suo riposo nella 
tomba di famiglia. 
Pe espressa volontà del defunto sì 
rega di non inviare fiori. 

Sì dispensa dalle visite di condo- 
glianza. 
"Trieste, li 21 fisbbr io 1912, 2 

La presente serve di partecipazioni 
personale. 

Primaria. Impresa Zimolo - Corso. Al 


Nessuna: eccezione ad Udine. 


I giornali ‘abbondano di esempi di 
persone chié-per un ‘sentimento gerie-. 
roso parlano con tuttà franchezza e 
sincerità delle Piliole oster per i 
Reni. Fa, piacere constatare che qui, 
nella nostra stessa città, queste per 
sone non-.mancano. La Signora Italia 
Bares nata Zufiani, Via del Pozzo, 36, 
Udine, ci comunicava : 

« Posso in coscienza dichiarare che 
sono state le vostre Pillole a guarir- 
mi — da un mal di schiena che fin 
dallo scorso anno mi martoriava. O- 
gni piccola fatica in’ era resa impos- 
sibile da questo male e quando mi 
chinavo dovevo sempre cercare un ap- 
poggio e fare degli sforzi inauditi per 
abbassarmi. 

«Mi si disse che le Pillole Fuster 
per i Reni (in vendita presso ta Far- 
macia Centrale, Via Mercato Vecchio 
Udine) avevano un'azione diretta sui 
reni e che il loro effetto era infalli- 
bile. Più per appagare la mia cuzio- 
sità che per eredulità . volli provare 
questo rimedio, ma mi trovai ben con- 
tenta e cambiai tvsto vpinione, 

Pochi giorni dupo aver. consumata 
la prima scatola, mi sentii meglio. I 
dolori scemarono e incominciai a tro- 
vare un po’ di riposu a letto, ciò che 
che prima mi.era impossibile. Ho con- 
tinuato nella cura per pochi giorni e 
gradualmente il male scomparve. per 
nun farsi più sentire, (Firmato) Italia 
Bares ». 

Due anni e mezzo più tardi la Si- 
gnora Bares aggiunge : A 

«Gli attacchi ai-reni e le altre crisi 
non si sono più ripetute da quando 

bbi il piacere di rilasciare la mia 

‘azione e questa è la migliore 
prova della mia guarigione. Nuova- 
mente vi ringrazio, dichiarandomi en- 
tusiasta della vostra specialità. » 

Si acquistano presso tutte le far- 
macie (esigere la firma: James .Fo- 
ster), L. 350 la scatola, L. 19, sei 
scatole, oppure inviando vaglia diret- 
tamente al deposito Generale, Ditta 
C. Giongo, 19, via Cappuccio, Milano. 
Rifiutate ogni imitazione. 





RANAAAAAANAATAAAATAIAAAAAN 


Maftonelle: Nazionali 


+ Ottimo' combustibile per Cucine e- 
conomiche, Caloriferi, Parigini ecc. 
(Im tutto simili ai 


CARBONI MINERALI 


Raccomanidabili per convenienza |. 


di prezzo, per mancanza assoluta 

di polvere; di inaterie  incombu- 

stibili e :di zolfo. Igiene pulizia | 
massima: 


« Banca di Gemona. 
Avviso di concorso: 

E' aperto .il concorso:-al posto di 
Direttore della Banca di Gemona, se- 
dente in Gemona, Gii aspiranti devono 
avere il grado di ragioniere; e fa- 
ranno pervenire le Joro domande alla 
Presidenza «ella Banca. entro il 15 
marzo 1912. La scelta sarà'fatta entro 


il marzo dal Consigliò - della Banea.|| 


La stipendio è di lire tremila, nette 

di imposta, oltre l'alloggio nella sede 

della Banca, A. richiesta, si manda il 

sgolamerto interna. Cauzione L. 5000. 
IH Presidente avv. L, Piemonte. 


Villa Rosa 


Castiglione 103-105 . 
BOLOGNA 
Stabilimento di cura aperto tutto fanno 
Sistema nervoso, stomaco, ricambio 

organico, morfinismo, alcoolismo. 
Non si aceettan» malati di mente né il’ in- 
iezione. 

MEDICO INTERNO PERMANENTE 
Prof. Aazasto Murri, Consulenti 
Prof. ‘Giovanni Vitali, Direttore 

c Gabinetto per RAGGI X 


(SORGENTE ANGELICA) 
VA ca Io 
RETTA RITAOISIOTO Tele TRENT 


Stabilimento: Bacologico 
Dott. V. COSTANTINI 


In: Vitterio Veneto 
Premiato con Medaglia; d'oro 
alla Esposizione di Padova: e di Udine (1903) 
Con medaglia ‘d’oro e due grandi premi 
alla Mostra del POT del'seme di Mitano 
1.0 Incrocio cellulare bianco-gialtò «iapponese: 
f.o Inerocio diano» giallo sferico Chinese. 
Bigiallo-or» cellulare sf@rico. + 
}io speciate cellulare. 5 
* J.signori co.Fratélli DE: BRANDIS 
ntilmente-si prestano a ricevere in 
dine Je commissioni 


| Casa di Cura 
perle. malattie di. 


NASO - GOLA 
‘ORECCHIO 


‘ del Dott- Gav. ZAPPAROLI. 


specialista 
Approvate ci n.decreio della R.Fresetturs 
lo ; Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorni 
"Camere gratuite per malati poveri 
È — Telefono 317 — 


Fongaro «Ci ScHio 


Lioccolato "Dolomiti, 


49 


f > 
GRANDEMARCA- ITALIANA 
«Tedaglia d'oro, Diploma. d'onore 

È Milatio 190 


Sono “avvisati che;-il prezzo del 
letàimme: 60;“da--caricarsi 
Caserma: di Cavalleria ini Udine è fissato 
i ‘quintale, e per quello 
lei deposito: i cent. 65: 


cai 
Il deposito trovasi in sobborgo Ge-]" 
letro 1'ofe} 


mona, strailella di ‘Planis, 
ficina delTranvia elettrico: 


Rappresentante :p. Udine e Provincia. |- 


Ditta. -B. Anquini & Madell 


magazzini Logi i, Carboni e foraggi. 





Telefono N. 50. 


licenza tecnica; occupe- 
i ndiicommercial 
d-:Agenzia. 


Telefono N. 116 || 


nella |.. 


Impianti e 


per nozze, battésini 


in città che in ‘Provinc 


Divisione 
sistematica 
dell’ assorti= 
È mento di 
libri antichi. 
/ e-moderni in: 


vendita nella” 
‘Libreria Dante 


GIUSEPPE MALATTIA: 


UDINE: 
Via Mercerie, Ni:6 


Si procura qualsiasi libro 


îuta ni, éhe,a richiesta, sispedi 


CHLORPL 


Per informazioni rivolgersi 
della. città: > 





«Opel 


Si è compilato anche un; catalogo di:op 


Via del Go. iso 6 - 


}-Opere sti menicina ‘antiché:$umoderi 


Codici e'libii legali ‘in genere. 
Operò'di-pivesia d'ogni: tempo ‘e: 


[Opere sull’Arte Militare. 
È Opere) varie: sull’ agricolt 


ufai > 
Strenne; Aliianaci 


Mez 
atri” friula 


riulizo d 


x Opere :su; 


Libri di‘#eogi 
pere:di: 

Opere vario*di 
Belle-arti,:'Tentro, Cost 


; Curiosità‘fetterarie e. 


Assortiniento Romanzi 
Opuscoli îriulani d'ogni pi 
Vocabolari:ed opere Var e di letter! 


î italiani moderni, grande Miscellini 
pè diversemaderne nuove: (Venitità. 


generali s uno ‘di soli 1 


jscon gli interessati. 


HENOL PAS 
is ATE NZONI: 


È Vendesi presso la dit 
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«già tarda‘ per ‘ri 
tornare ttà, le' dissi’ di” fermarsi 
qui,;come ‘aveva già fatto altre volte. 

.Non-so:il perchè ma ebbi l’ impres- 
sione:come:se quella donna recitasse 
la casa 9: uria-lezione: imparata a memoria. Le 

ia-le-Veci. spiegazioni-erano attendibilissime. A- 

vendo-finito ciò clie-aveva a dire, la 
signora' Sehutz richiuse la' bocca e 
juestà présé una piega rigida e sot 
tile;:come-s6 ella fosse determinata 
a-non:dis più nulla. . 
<=E Volete favorirmi la boccetta di 
protumi::che’aveté” tolto dalla camera 
della. giované, ieri notte? — chiesi u 
| bruciapelo,_. 
Un:mui 


i ‘padrone. È ci 
Di'grazia, ditelo che ho da par- 


‘grande c4- 


ento indescrivibile, lieve 
i una singolare contra- 
‘occhi, una » mossa delle 
i sul volto «ossuto -del- 


ll —La-boccetta di profumi? Che 
i volete-dire? Non comprend 
Ho:-bisogno dì esaminarla. 


mia; E che con ciò, 
—:0h;.iulla... Desidero soltanto ve- 
‘derla;: i sa 


chela fanciulla sia stata proprio sul 
punto di morte, usando di quella boc- 
cettina. 


P' 

narsì colla mia botceti 
Se così fosse; non l’ avrei lasciata nella 
camera della signorina, ove la posi 
invece per rendere quella camera, 
così miseramente ammobigiiata, un 
po' più, come. dirò... un.po' più deco- 
rata, un. po’ più: civi a. Quando 
sento ‘che-la signorini ‘enuta; corro 
nella sua camera e vedo la mia bel- 
lissima boccettina- rotolare sul’ pavi- 
mento, Per evitare che si rompesse, 
l'ho raccolta e l’ho-posata sulmio 
caminetto. Trovereste, pi aso, qual- 
cosaìdi :straordinario in-ciò?. 
Il 'toiid della donrig “era alquanto 
insolente. Se il suo ‘aspetto ed i suoi 


modi mi furono spiacevoli. fin dal pri- , 
* mo riella stanza, udéndola parlare ini 


erano diventati assolutamente repul- 
sivi. Ora più che mai volevo giungere 
aî mio scòpb: Con' tutta-calma le dissi: 

— Usaterni dunque: la: cortesia di 


ò mostrarmi questa boccettina. 


‘— Ma. perchè mai? è 
.— Non’ comprendete . che "traîtasi 


di «cosa grave? Tutta la vostra storia’ 


mi fa l’impressione d'un... — e m'ar= 
restai bruscamente. — Se non‘ mi 
presentate immediatamente la boc- 
cetta di. profumi — soggiunsi — ri- 
correrò alle polizia e domanderò che. 
si faccia una perquisizione in questa 
casa. a 

- La signora Schutz sgranò' tanto 


d'occhi per alcuni secondi cone se, 


non riuscisse ad'afferrare bene il senso 
delle mie parole. Poscià scoppiò in 
una seconda rumorosa risata, che non 
mi sembrò per nulla forzata. Il di- 
sprezzo che dalla sua bocca . spirava 
in quella forma “fn' apparve sincero, 
e mi fece rimanere alcuni istanti per- 
plesso. Che seguissi una falsa strada?... 

Levandosi quindi improvvisamente 
da sedere, ella. disse : 

— Dappoichè voi volete assoluta- 
mente, vi:farò vedere questa miraco- 
losa boccetta di profumi. Si!... la. ve- 


Orario Perroviario 
Partenze da Udine 
Di. 


aro Venezia A. 7. —y 

27 "3 

ASBI MA 194, LÌ 

27 = MB = 4521 = 10,49 È 
le Porta Gemona) 7.8 > 935 — 105 


48 e 17,50. 
Arrivi a Udine 
Da Pontebbu O. 7.45 — D. 11 > 0. 42.48 DA. trp 
Da. 19. 2 


} AH I 


} 10 — PIG. 
CH 


0. 
0 


Da Cividale M. 
19,20 — 21 


«drete! — E. con un inchino beffardo , ti 


mi. lasciò. . 
— Continua. 


al ti. novembre al 
Meituatio Hiinloa] + 
Limana: Lo 


nano «giornaîmente 

) Questi treni si 

vedi, sabato di ogni 
‘giornalnient 





7 





Irigersi: 
Via! della: Posta 
(BE) le: Stazione % 


RGAMO; Via 


“ BRESCIA; Via Tri 


‘d’Annunzi 
ANCONA; Corso Gius: Mazzini 58 
(Palazzo Credito: Italiano) 


lo 2 — PISA, Vi 


VERONA, Via: Valerio Catullo 6 —. PARIGI:14, Rue Pardonnet: — LONDRA — 


- GRAND PRIX 
ESPOSIZIONE” INTERNAZIONALE 
—= TORINO 


‘APPROVATO DALLA SCIENZA E DICHIARATO DALLA CLINICA 


dà limentodirisparmio negliadultimantienealttipateri 
fornisce 1 principif neces fal:normate:sviluppo:dell’0; 


SATEZZA, comunque prodotta, 
‘Nenrastonia.: Cioroanemia : Diabeté + Debolegza :di)spina:dorsatò:+ Alcune forme 
Voi festa Uol Mala e o tette le convalisceato dl mastio acuta 
‘osta L::3°- Per posta L.‘3,80-4-bottiglie 
agamento anticipato , diretto all’ Inventore: Cav. 
LI.» Corso Umberto li:N.0:119, 
(ANTILEPSÌ: 


biamo 1 ringhà: i î i 
biro A Tinaiea oFaalmente si pervengono perok 


Pd 1 it id lr nl bi amala 1 iva did 


elegrammi 


ai‘peralist - impo- 
i enorgico rimodio 


‘armaci: 
ISCHIROGENO - 
‘spedisce, g>atis, dietro carta da visita. 
ritenisimo essere poco | 


COSTITUENTE del SANGUE delle OSSA. e. del SISTEMI. NERVOSO" 


isiolo gio 
iganismo. 


‘ISehi-oiseno, nelle 
EN 


tici, 


È ed immedizia. potenza. curativa;: lai 
‘omale, che ne; fanno. Ci 


1° uso 
amico primo premio cl 
al solo Ischirogeno, 


TistHIRO 
DEL: REGNO D'ITALIA. 
strato‘anché ai nostri Mili 


NAPOLI: 


preparati. congeneri, 
jer-antonnmasia: 


il-plauso di tutti; 
‘è. rendéndo Sl: 


ETA: NESSUN DIPLOMA ma HA 

‘PUITE LE CLINICHE da quelle del 
mbroso;: Morselli; Zucarelli a quel 

È ecc. risi 


ore: ad-ammalati di 


GENOVA; ‘Piazza Fontane Marose — LIVORNO; Via Vittorio Emiinele 64°— MODENA, Via Scarpa 
0}:Via S.Paolo :14/—: PADOVA, Corso del-Po] a S:-Francesco.20'— ROMA, Via di 


Ma gli imitato) 
non coni paroloni.:La:fama'eda:dift 
uale. viene. lumi ; 
att6-s1 Mofido, ‘dall’ 
Torino 1911, è: stat 
joste e premiate con'onvrificenze 
di-gradi.inferiori, qual lédaglia. d’ Oro; d’ Argento, ecc. 


e Gi 

Bari, Via Andrea. 
FIRENZE, Piazza 
corpo 7: IV. 
IH pagina 
BERLINO. 


Net:corzo del giornale L. 


Prezzo per ogni linea 0 spazio di linea thisurata | 


agina (divisa in dieci colonne) L.0,50 | 
250. Toca Set, 


2,3a, linea contata: 


più!splendida ed incontestabil 
.. . mazlone def suo refle valore e della 
“Sua superiorità su tutti i preparati 
del'genere. ui 7 


inire incuna formia liquida e stabile i 
poca efficacia; fu | Isehirogeno 
lanti;certi ed immediati, Den'presto adi venne ci 


riescono 


‘Onidi romi; col prendi 


mici e Scienziati.IMustri di 
posizione. Internazionale 
Ai farmaceutichi 
a Grande 


le nell” 
fra tutte le special 
il Gran Diploma d'Onore, 


Approvato «ed 1 
itari della Colonia Eritréa e della Ri Mari 


IPFRION: 
!Bianchî:| 
del Bd: 
otendo] 


; Impotenza . Paralisi; ecò. 


fast morbo: 


Farmacia Pacelli-Livorno 


‘atidità‘si‘2usrizcono 
RERVESCENTE, cli 


di: 


tana ja-b2le-ifallo.st 


scirono:nell’interito;: dappoichè i mal 
‘asionie del ost o 
rosa) 


NO è insaritta nella prima Edizione della FARMACO! 
irezione di Sanità Militare; 


n. 
3 
sa 

è 


incipali 
1 quale, =” 
) indispen- 
60, y da 
hi 


guarispi 
preparato sono loviite' 
imente comprovata dal- 


PEA: UFFICIALE 
‘viene’ soriimini» 


gi hi 16, 

; sticnioraperto; il. gui: gabi- 
nettordalle.nfe::9* alle 17 

h dd, domigitia. | 


SUEP. 18510panm 


BARE 


“at Divise 


L'illustre ‘Prof. Achille De Giovanni, Si 
««-Ho esperimentato Îl Ferro China.R: 


dome ottimo, T'onico,..che: 
ilico; nel senso. che non produce le 


Kit 


abarbaro' 


igestivo, raccomandato; da celebrità 


‘ed il più Jotento Rigeneratoré idelle forze fs 


TE ri malattia: ‘nervosa sì guarisce 

La nevrasteliià conio, PILZOLE. PACELZE 

iantinevrasteniche che: danno: forza; energia, gi: 
185) 


iezzi. Flacone L..2:50) (per. posta 


le: Di 
donsi ‘PACELLI Corso Umberto-%._5I: Li 


‘no: In Udine: Farmacia Comelli, Col 


rincipale Tuoro d'uovo:e Marsala Vergi 
fi'e salutare nutrizione. Viene! preferite n 
dici ai deboli, ai: convalescenti,: alle 


chè .la. sua. composizione: 
coeficenti migliori: per*unabu 
i preparati Taiccomandato ‘dii 


che, pei 


| puerpere ‘od ai bambini 


defi 
Vendonsi in. tutte le .farmacie dro; 





